
I BALLOTTAGGI. Al voto due milioni di cittadini per la scelta dei sindaci 
Quasi ovunque ci sono accordi tra popolari e progressisti 

COSÌ ALLE URNE 
• J W W ^ tì"*YJ"" 

• 1.571.604 ali elettori che tornano alle urne 

• 49 I Sindaci da eleggere 

* 1 Presidente di provincia (Massa Carrara) 

• 42 i Consigli comunali con oltre 
15.000 abitanti 

• 7 i Consigli comunali con meno 
di 15.000 abitanti (in Sicilia è previsto 
il ballottaggio nei comuni minori) 

^600.000 elettori votano per il primo 
turno delle provinciali a Foggia 
e per le comunali a Ivrea (To), 
Aquilonia (AV), Montesarchio (BN) 

Il ballottaggio nelle 
ci t tà capoluogo 

• Brescia 
• Sondrio 
• Treviso 
• Massa 
• Pescara 
• Brindisi 

Speroni annuncia le riforme: 
«Pronto il progetto 
per la Costituzione federale» 

1 VOTANTI AL SECONDO TURNO 
«BZIONI UOMINI DONNE TOTAL* 

Provinciali (Massa) 
Comunali 
Total* 

388 
2.707 

zm 

84.448 
€94.465 
751,704 

92.961 
757.388 
820200 

177.409 
1.431.853 I 
1.871.804 

Renato Ciofani 

Sinistra e centro sfidano la destra 
Poto diviso^ sempre più distanti An e Carroccio 
Due milioni di italiani oggi alle urne, per i ballottaggi in 49 
comuni e alla provincia di Massa Carrara. Si vota per il pri
mo turno nella'provincia di Foggia è a Ivrea. Riflettori su 
Brescia,' per il duello Martinazzoli-Gnutti, e negli altri ca
poluoghi: Sondrio, Treviso, Massa, Pescara e Brindisi. Ne
gli ultimi giorni si sono estese le convergenze tra Ppi e pro
gressisti - in testa quasi ovunque - mentre nel Polo delle 
libertà si è accentuata la divaricazione tra An e Lega. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Mentre i sostenitori di 
Berlusconi scendono in piazza per , 
rilanciare l'immagine del presiden-
te del Consiglio e del suo governò, 
dopo la defatigante trattativa con i 
sindacati sulla manovra economi
ca e le pensioni, due milioni di 
elettori si recano oggi alle urne per 
decidere i ballottaggi scaturiti dalla , 
tornata amministrativa de! 20 no-"' 
vembre. E, dati del primo turno e 
accordi alla mano, le cose non 
sembrano andar bene per il Cava
liere e per i suoi rissosi alleati. Tan
to che,- in quasi tutti i maggiori cen
tri interessati al voto, la pole posi-
nonspetta ai candidati di coalizioni 
imperniate sull'alleanza tra Pds e 
popolari. Peseranno nel voto gli ul
timi avvenimenti che hanno agita
to il mondo politico - dall'avviso di 
garanzia a Berlusconi all'intesa sul

la previdenza - oppure saranno 
dctermimanti le ragioni locali, a 

• partire dal prestigio degli aspiranti 
sindaci e dai loro programmi per le 

' città? Quel che assume rilievo, in 
, questa vigilia, è la divaricazione tra 
: Lega e An. 1 seguaci di Fini e Bossi,. 
•'•"•' in sintonia con i loro leader, sono 
;. in conflitto: nei maggiori centri non 
',': c'è stata nessuna indicazione degli 
',', uni a favore dei candidati degli al- ; 
: tri, tranne a Sondrio dove l'appog-
V gio di An al leghista ha spaccato 
L- sia An che il Cartoccio. Al contra-
• rio, le convergenze tra il centro e la 
'•; sinistra, nonostante le tensioni del -, 
Squadro generale, hanno ritrovato 
i vigore, come ha confermato la ma-
,'. nifestazione tenuta • insieme < da 

D'Alema e Buttigliene, a Foggia,' 
dove oggi si svolge il primo turno 
per il nnnovo del consiglio provin-

• ciale. Primo turno in programma 
anche per il comune di Ivrea (an
che qui progressisti e popolari al
leati) e in due piccoli centri, Aqui-
loniaeMontesarchio. - -, • 

L'attesa por Brescia . 
Ma, inevitabilmente, l'interesse 

. sarà concentrato stasera - le urne 
resteranno aperte dalle 7 alle 22 -
sugli exit poli e sulle proiezioni re
lativi ai sei comuni capoluogo, Bre
scia, Sondrio, Treviso, Massa, Pe
scara e Brindisi, e alla provincia di ; 
Massa Carrara. I progressisti - che 
si erano aggiudicati subito, in pri
ma battuta, la carica di sindaco di ' 
Pisa - vedono partire in testa i loro 
candidati in tutti questi duelli, tran
ne che a Pescara. L'esito di gran 
lunga più importante, in termini di 

-ripercussioni politiche, è natural
mente quello di Brescia. L'ex se
gretario de Martinazzoli, col suo 41 
per cento, appare nettamente fa
vorito, anche perchè il rivale, il mi
nistro leghista dell'Industria Vito 

• Gnutti (26 percento), non ha otte-, 
nuto l'appoggio di Viviana Becca-
lossi, l'esponente di An che aveva ; 

/realizzato due settimane fa il 12: 
percento dei suffragi. 1 giochi sem
brano fatti a "Massa. Sia al comune 

; che alla provincia (col pidiessino 
Pucci e, nspettivamente, il popola

re Gussoni) l'asse progre&sisti-Ppi . 
ha sfiorato il successe al primo tur
no. Ora dovrebbero contare su lar-

_ ga parte dei voti, qui più numerosi .. 
che altrove, di Rifondazione comu
nista. Eppure la corsa per la poltro- < 
na di sindaco si è infiammata negli. 
ultimi giorni fino a giungere alle : 

• querele. In entrambe le contese la : 
Lega ha lasciato libertà di coscien
za agli elettori. A Sondrio il pro
gressista Alcide Molteni attende i 
voti dei popolari (13,5 percento) ' 
per spuntarla su Giuseppe Camur-
ri, candidato del polo delle libertà." 
Più incerto lo scenario a Treviso, 
dove l'industriale Aldo Tognana. 
candidato di progressisti e Ppi, ha 
solo sette punti di vantaggio sul le
ghista Giancarlo Gentilini. .Que
st'ultimo, per sovvertire l'attuale > 
rapporto di forze dovrebbe però fa- ' 
re il pieno dei voti di Alleanza na
zionale, ''•'•"•',- '" 

Testa a testa a Pescara 
Un altro duello assai incerto si 

annuncia a Pescara. Qui il sindaco 
uscente, il progressista Mario Col- , 
levecchio, è staccato di tre punti da 
Carlo Pace, esponente delle destre. 
1 popolari (10 per cento) si sono 
orientati apertamente su Collevec-
chio, Infine, Brindisi. Le destre si ri
trovano insieme sul nome di Raf

faele De Maria, che insegue Miche
le Errico, rappresentante di Ppi e 
progressisti. Anche qui la corsa sa
rà all'ultimo voto. L'interesse per le 
città capoluogo non deve far tra
scurare che oggi si vota, complessi
vamente, in ben 49 comuni, molti 
dei quali di rilevanti dimensioni. 
Acquistano valore politico in Cam
pania, dove le coalizioni progressi
ste si sono già aggiudicate i muni
cipi di Aversa e Maddaloni, le inte
se tra Ppi e progressisti a Casoria e 
Pagani. A Casoria si è registrato ora 
un ricompattamento della sinistra, 
a Pagani l'accordo si è esteso al 
patto Segni. Atteso il voto in grossi 
comuni pugliesi, una regione su' 
cui punta, con l'attivismo dei suoi 
notabili diventati ministri, l'ex Msi. 
Ma nei giorni scorsi si sono estese 
anche qui le convergenze tra pro
gressisti e popolari: dopo Casara-
no e Torremaggiore, anche Biton-
to. Manduria, Massafra e Martina-
franca. Pronostico a favore del 
candidato progressista in un im
portante comune toscano, Viareg
gio: forte del 47 per cento al primo 
turno, ha acquisito l'appoggio del
la Lega. Ballottaggio, oggi, anche 
in dieci comuni siciliani. Nei due 
più popolosi, Favara e Biancavilla, 
buone possibilità per gli esponenti 
progressisti. ; , ••• . ; . . 

*tt3-m&nZK& fl cardinale critica la politica di Formentini a Milano e chiede impegni concreti 

Martini: immigrazione, non bastano i volontari 
ALESSANDRA LOMBARDI 

• MILANO. Una dura lezione, eti
ca e politica, quella impartita ieri -
mattina al sindaco di Milano Mar
co Formentini dalla massima auto- ' 
ntà religiosa cittadina, il cardinale • 
Carlo Maria Martini, sul tema del
l'immigrazione straniera. L'occa- •• 
sione è stata fornita dall'inaugura- , 
zione del primo centro di seconda ;• 
accoglienza della città, realizzato 
dalla Diocesi e dalla Caritas am
brosiane. Un progetto-pilota per < 
favorire l'inserimento sociale degli ; 
extracomunitari che inaugura una 
nuova fase di assistenza da parte 
della Chiesa milanese. -.-.•• \ •.,-?• *" 

Un faccia a faccia fra potere civi
le e potere religioso che ha vistosa
mente messo sotto i riflettori il diva
no fra due linee di politica sociale 
e due sistemi di valori opposti. E . 
come stupirsene nella città-rocca- , 
forte della Lega, che non ha perso 
occasione per vestire la divisa del
l'intolleranza e attizzare campagne 
di sapore xenofobo, che sta chiu

dendo uno dopo l'altro i pochi 
centri-baraccopoli di prima acco
glienza, buttando in mezzo alla 
strada centinaia di stranieri, che 
soffia sul disagio sociale per dise
gnare una nuova, durissima, legge 
anti-immigrati in sostituzione della 
«permissiva»Martelli? •-•..-• 

Il sindaco contestato 
Fin dalle prime battute il sindaco 

lumbard, da mesi soggetto a severi 
richiami al valore della solidarietà 
e pragmatici appelli alla collabora
zione da parte della chiesa ambro
siana, mostra di non essere dispo
sto a inversioni di rotta. E fin dal sa
luto agli «amici immigrati» la platea 
rumoreggia: contestazioni e «buh 
buh» che si ripetono più volte. In 
sintesi, : il • Formentini-pensiero. 
L'immigrazione è un problema 
«difficilissimo ed esaltante», ben 
vengano le iniziative del privato so
ciale, che l'amministrazione co
munale deve appoggiare, ma il fe

nomeno va controllato, «non si 
può sempre e comunque soccor
rere». I centri di accoglienza «li 
chiudiamo perchè vi avvengono 
fatti inaccettabili ma non buttiamo 
nessuno per strada» (proteste del 
pubblico: gli sgomberi sono avve
nuti senza alcuna sistemazione al
ternativa) . E comunque le risorse 
finanziarie sono scarse, gli investì- • 
menti vanno ripartiti privilegiando 
le esigenze della popolazione. 

• Quindi: tagli per gli immigrati, a fa
vore degli anziani. • 

La strategia del cardinale 
Di tutt'altro segno e respiro la 

strategia del cardinale, che chiama 
a raccolta non solo il volontariato 
cattolico ma le istituzioni pubbli
che e tutte le forze vive della socie
tà milanese. Il «modello» è la strut
tura della Fondazione San Carlo 
appena inaugurata: 100 mini-al
loggi a prezzi politici, metà per 
stranieri metà per studenti in diffi
coltà, un'agenzia «casa-lavoro» per 
avviare gli ospiti a sistemazioni de

finitive in collaborazione con l'im
prenditoria, i sindacati, il volonta
riato, le rappresentanze etniche. 
All'attivo anche un accordo con lo 
lacp per ristrutturare a proprie spe
se 30 appartamenti malmessi sen
za mercato, finanziandosi in parte 
con gli affitti. «L'immigrazione è un 
fenomeno strutturale e planetario 
- avverte Martini -va affrontato co
me una risorsa e non come una 
problema». Quindi, non con inter
venti puramente assistenziali o lo
giche di contenimento, che «han
no provocato notevoli squilibri so
ciali». E guai a scatenare «pericolo
se rivalità fra soggetti bisognosi». È 
tempo di passare dalla rincorsa di 
«affannose soluzioni dell'emergen
za» alla cultura dell'inserimento so
ciale, della piena integrazione a 
pari diritti. Un compito primario 
delle «istituzioni politiche in colla
borazione con il volontariato, spes
so abbandonato a se stesso e isola
to, al quale non si può delegare ciò 
che attiene a responsabilità più al
te». Lega mai nominata ma pesan

temente sotto accusa: «1 conflitti 
sociali vanno governati pacifica
mente», se «l'azione pubblica si ri
trae si finisce per incentivare la 
marginalizzazione dell'immigrato, 
si rischia di favorire, anche in mo
do strumentale, una mobilitazione " 
popolare al rifiuto anziché all'ac
coglienza». Esattamente quanto 
accaduto a Milano, dove la Lega , 
ha cavalcato tutti i focolai di insof
ferenza e allarme sociale. • • • 

E anche,l'accenno alla legge 
Martelli suona inevitabilmente co
me un altolà ai tentativi, targati an
cora una volta Lega, ma anche Al
leanza nazionale, di far passare la 
linea dura del pugno di ferro. La 
legge Martelli, sottolinea l'arcive-. 
scovo, non è stata pienamente at
tuata. Può essere rivista e si si può , 
anche arrivare ad una nuova nor
mativa organica che ridefinisca la 
condizione giuridica dell'immigra
to. Ma non potrà essere elaborata 
sotto la pressione di spinte emotive 

• «e per finalità di carattere strumen
tale». •. 

PIERGIORGIO BETTI 

• TORINO. Il «panettone di Spero
ni» è pronto, e come vuole la tradi
zione della festività sarà scodellato 
sul piatto del governo entro Natale 
Che poi possa risultare gradito a 
tutti i palati, questo è un altro paio 
di maniche. I partecipanti al con
vegno della Fondazione Agnelli sui 
problemi e sulla riorganizzazione , 
della ;: pubblica amministrazione 
hanno ; potuto - sbocconcellarne = 
qualche assaggio offerto dal mini
stro per le . Riforme istituzionali 
Francesco Speroni che proprio sa
bato ha chiuso i lavori del Comita
to di studio incaricato di elaborare 
il progetto di riforme istituzionali. -
Con lui, impegnati in una tavola ro
tonda, il responsabile del dicastero 
per la Funzione pubblica Giuliano 
Urbani, il professor Sabino Cassese 
che fu • ministro della Funzione *. 
pubblica nel governo Ciampi, il de
putato progressista Franco Bassa-
nini. La bozza che esce dagli uffici " 
di Speroni, ancora bisognosa di 
qualche «limatura», è quella di una \ 
«Costituzione pienamente federa- , 
le» che - secondo le dichiarazioni : 
anticipate dal ministro - dovrebbe 
riconoscere alle Regioni autono
mie e poteri più ampi, a comincia
re dall'imposizione fiscale. -'•"••>.' 

Quante regioni ci saranno? 
. Bene, ma quante Regioni saran

no previste con la riforma? Le dodi- • 
ci suggerite in uno studio della 
stessa Fondazione Agnelli o le no
ve più Roma che erano immagina
te nel progetto di Costituzione lan
ciato dalla Lega Nord? Il ministro 
Speroni la prende piuttosto alla lar
ga, si mantiene sulle generali. 11 li
mite minimo per una Regione, di
ce, è tre milioni di abitanti, potran
no mettersi insieme regioni che, se 
non proprio confinanti, siano per
lomeno vicine. Con questa precisa
zione: «L'aggregazione è conside
rata indispensabile, ma non sarà 
imposta. Si attueranno, semmai, 
misure incentivanti. Nella prima fa
se, alcune regioni potranno anche 
rinunciare a parte delle loro com- : 

petenze». Basta,. comunque, col 
centralismo, basta ; coi controlli " 
preventivi del governo sulle leggi 
regionali: sarà possibile impugnar
le solo dopo l'entrata in vigore; e 
dove lo Stato non ha compiti, non 
potranno più esserci strutture mini
steriali. Ma c'è anche la preoccu
pazione di impedire «un neocen- : 
tralismo regionale», di evitare che i 
Comuni debbano - ricorrere allo 
Stato «per non essere oppressi dal
le Regioni come è accaduto nei 
giorni dell'alluvione». Anche gli en
ti locali (l'orientamento è di man
tenere le Province) potranno im
porre propri tributi, disporre di po

testà normativa su! personale. Ca
drà l'anomalia che oggi colloca il 
segretario del Comune, pagato dal 
Comune, alle dipendenze dello ' 
Stato. 

La pubblica amministrazione 
Nella nuova Costituzione verreb

be accentuata la divisione dei po-
\ teri tra governo e Parlamento, l'ele
zione alle Camere diventerebbe in
compatibile con l'assunzione di in
carichi nell'esecutivo. Ma - ecco 
uno degli interrogativi posti dal 
convegno - deve partire prima la 
riforma dello Stato o quella della '. 
pubblica . amministrazione? Tutti 
d'accordo che i nodi vanno affron
tati insieme, compreso quello della 
fiscalità, e Urbani ha evocato l'im
magine di un moderno «big bang» 
per «rompere il gigantesco mostro 
dell'amministrazione» e dare avvio 
al processo di -riorganizzazione», 
partendo dal campo delle relazio
ni sindacali nel pubblico impiego: • • 
«È demenziale un contratto per , 

. 4.200.OOU dipendenti che tanno , 
cose radicalmente diverse». Ma ha " 
riconosciuto che «non scoppia la •> 

. rivoluzione se le modifiche si intro- . 
ducono con buonsenso», oltre a • 
dare atto che il cammino della ri
forma non parte da zero grazie alle 

, iniziative che erano state assunte 
1 nell'altra legislatura dal ministro 
Cassese. E Cassese ha sostenuto 
che quel cammino va ripreso, fa
cendo in modo che la riforma del
la pubblica amministrazione resti 
tra le priorità della politica. Sarà 
cosi? Bassanini non ha taciuto la .. 
sua preoccupazione. C'è bisogno ', 
di una complessa opera di riforme 
che non deluda le attese. Siamo 
entrati nel sistema maggioritario, 
ma non abbiamo regole, garanzie, 
istituzioni, cultura proprie di una 

. moderna democrazia ' dell'alter
nanza, in cui il diritto di governare 
non traligni il diritto all'occupazio
ne del potere: «Siamo lontani da 
questo. La riforma delle regole ri
chiede l'apporto di tutti, non può 
essere un orto chiuso della mag
gioranza perché rischierebbe di 
fallire con risultati drammatici». 
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QuesU êttimana 

ACCEMBETE 
LE CALDAIE 

Ma prima confrontatele 
E ripassate con noi 
le principali nonne 

di sicurezza domestica 

in edicola da giovedì 1° Dicembre 


